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IL PRIMO OTTOBRE PARTIRANNO I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEL 
REPARTO DI NEONATOLOGIA DELL’OSPEDALE SANT’ANNA  

 
 

Un finanziamento da parte della Fondazione Crescere Insieme al Sant’Anna Onlus di 
250 mila euro 

 
 
 
Torino 1° luglio –  
 
 
 
La Fondazione Crescere Insieme al Sant’Anna Onlus finanzia con 250 mila euro 
la costruzione del nuovo nido fisiologico del reparto di Neonatologia, il primo passo 
per la ristrutturazione dell’intera Neonatologia dell’Ospedale Sant’Anna di Torino. 
 
Grazie a questo finanziamento, l’Azienda Ospedaliera O.I.R.M. – Sant’Anna di 
Torino bandisce due gare d’appalto, che permetteranno di iniziare i lavori, ai primi di 
ottobre, per una durata in questa prima tranche di 5 o 6 mesi. 
 
“Si è deciso di procedere con i lavori in tre fasi separate – dichiara Daniele Farina, 
responsabile della Fondazione e primario del Reparto di Neonatologia e Terapia 
Intensiva dell’Ospedale Sant’Anna – per consentire al reparto di continuare a 
funzionare normalmente. 
 
Il nuovo nido fisiologico sarà più piccolo rispetto all’attuale, ma di nuova concezione. 
Nel progetto, infatti, la decisione di ridurre le dimensioni di questa area ha tenuto 
conto di due fattori importanti: da un lato l’evoluzione delle tecnologie terapeutiche, 
che riducono i tempi di degenza di mamme e neonati, dall’altro il fatto che questi 
ultimi, oggi, vengono sistemati fin da subito accanto alla madre. Il nuovo nido sarà 
pertanto un open space arioso e confortevole, per rendere il più possibile gradevole il 
passaggio e la permanenza dei genitori. Verrà spostato dall’attuale primo piano al 
terzo, dove si trova il Reparto Ostetricia, vicino all’Area degenza delle mamme, in 
modo che queste ultime possano stare il più possibile accanto ai neonati”. 
 



 

 

Nel 2010, completate le pratiche di aggiudicazione degli appalti, partirà il secondo 
step dei lavori che darà vita, sempre al terzo piano, alla nuova area di Terapia 
intensiva che sarà ampliata del 250%.  
 
“Il progetto di ristrutturazione – prosegue Farina - privilegia in termini di spazio l’Area 
Terapia Intensiva, che attualmente risulta insoddisfacente rispetto alla domanda: 
oggi, infatti, su 4.500 bambini, che nascono ogni anno nel nostro reparto, circa 200 
necessitano di terapia intensiva. Senza contare che molto spesso arrivano piccoli 
pazienti da altri ospedali, non solo da Torino ma anche da altre regioni d’Italia dove 
mancano strutture adeguate. Noi dobbiamo essere pronti ad accoglierli e curarli 
tutti”.  
 
Complessivamente ci sarà una trentina di posti letto: “circa dieci in più rispetto agli 
attuali – spiega Farina – e, soprattutto, sistemati secondo i più moderni e razionali 
criteri di comfort per i piccoli pazienti e i loro genitori. Per esempio, accanto a ogni 
lettino verrà collocata una poltrona destinata alle mamme che assistono i bambini”. 
 
Nella terza e ultima fase, infine, verranno allestiti tutti i servizi dedicati alla nuova 
zona di Terapia Intensiva che sarà così ultimata entro l’autunno 2011. 
 
 “A lavori conclusi, il terzo Piano ospiterà, da un lato, il Reparto di Ostetricia e 
dall’altro quello di Neonatologia e Terapia Intensiva, uniti sia strutturalmente sia 
concettualmente su un unico piano”. 
 
Obiettivo principale dell’intero progetto di ristrutturazione è favorire la presenza 24 
ore su 24 dei genitori, e in particolare delle mamme, accanto ai piccoli pazienti 
ricoverati, “dal momento che il loro amore e la loro attenzione sono componenti 
essenziali del percorso di cura del neonato critico. 
Al tempo stesso anche i genitori devono essere messi nelle condizioni psicologiche 
migliori per affrontare questa difficile esperienza. Per questo, l’attenzione per gli 
aspetti psico-affettivi, nell’ambito delle terapie a sostegno dei nati prematuri, è parte 
integrante del metodo operativo del nostro Reparto” conclude Farina. 
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